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L'ESPERTO JOSEPH TRITIO
«Ecco le prove che il virus
uscì dal laboratorio di Wuhan»
«Nel genoma ci sono inserti di Hiv: cosa impossibile in natura. La Cina
lo ha creato per scopi scientifici e militari, gli 007 occidentali lo sanno»

GIANLUCA VENEZIANI

Italiano e cittadino del
mondo, con una carriera me-
dica e accademica interna-
zionale, il prof. Joseph Tritto
è un microchirurgo, esperto
di biotecnologie e nanono-
tecnologie nonché presiden-
te della Wabt (World Acade-
my of Biomedical Sciences
and Technologies), impor-
tante accademia nata sotto
l'egida dell'Unesco nei 1987.
Forte di questo bagaglio, ha
dato alla luce un libro-rivela-
zione, in uscita in Italia il 4
agosto, Cina Covid 19 - La
chimera che ha cambiato il
mondo (Cantagalli, pp. 288,
euro 20), destinato a suscita-
re un dibattito globale, in
quanto dimostra, con prove
scientifiche, che il coronavi-
rus responsabile del Co-
vid-19 è stato il frutto di una
ingegnerizzazione di labora-
torio. Nella fattispecie, illabo-
ratorio di alta sicurezza di
Wuhan.
Prof. Tritto, per quale

motivo ha scritto questo li-
bro, sostenendo una tesi
controcorrente rispetto al-
la versione condivisa dalla
comunità
scientifica?

«I moventi so-
no due. Uno è
personale: ho
amici medici
italiani che han-
no operato in
prima linea du-
rante l'epide-
mia. Alcuni di

loro si sono am-
malati, uno è fi-
nito in terapia
intensiva, sal-
vandosi miraco-
losamente. La
seconda ragione è professio-
nale: dirigo un'Ong, la Wabt,
che come scopo ha quello di
analizzare eticamente l'im-
patto delle biotecnologie
sull'essere umano».
Perché ritiene che, dal

punto di vista scientifico, il
virus SARS-CoV-2, causa
del Covid, non abbia origi-
ni naturali, ma sia una chi-
mera ricombinante creata
in laboratorio?

«L'ipotesi finora accredita-
ta da alcuni scienziati è che
questo virus si sia generato
in natura dalla combinazio-
ne tra un virus di pipistrello e
uno di pangolino. Perché ciò
avvenga, però, innanzitutto
dovrebbe passare, secondo
gli esperti, un lasso di tempo
compreso tra i 40 e i 200 an-
ni, e poi le due specie coin-
volte dovrebbero condivide-

re la stessa nicchia ecologica,
cosa che in questo caso non
è. In più dovrebbe esserci un
ospite intermedio che con-
trae il virus ricombinato e lo
trasmette all'uomo: ma, per

quanto riguar-
da il
SARS-CoV-2,
non è stato an-
cora trovato.
Basterebbero
questi elemen-
ti a rendere
l'ipotesi di

un ongine na-
turale del virus
statisticamen-
te improbabile
e per ora scien-
tificamente in-
dimostrabile.
Ma c'è un altro

fattore, nel genoma del
SARS-CoV-2, che rende que-
st'ipotesi non plausibile».
E quale sarebbe?
«In alcune pubblicazioni,

ad esempio nello studio dei
ricercatori dell'Indian Institu-
te of Technology di New De-
hli basato sui genomi di pa-
zienti, raccolti in database
globali, si dimostra che il
SARS-CoV-2 non è solo un
ibrido tra il virus del pipistrel-
lo e quello del pangolino. Ma
al suo interno ci sono piccoli
inserti, dei residui di ammi-
noacidi del virus HIV-1, re-
sponsabile dell'Aids. La pre-
senza di questi inserti in un
virus sviluppatosi in natura
non potrebbe mai verificarsi.
Non solo. Il genoma del
SARS-CoV-2 presenta un'al-
tra modifica sul cosiddetto si-
to furinico intracellulare, co-

me confermano due studi,
uno cinese, uno franco-cana-
dese. Entrambi gli inserti
hanno una funzione: l'inser-
to dell'HIV-1 permette al
SARS-CoV-2 di ancorarsi al-
la cellula umana e di penetra-
re la cellula. E quindi presu-
mibilmente responsabile
dell'alta infettività del virus.
La modifica al sito clivaggio
furinico consente invece alvi-
rus di moltiplicarsi all'inter-
no della cellula e lo rende for-

temente patogeno».
A che scopo sarebbe sta-

to creato questo virus-chi-
mera? Come arma di bio-
terrorismo o solo a fini di
studio scientifico?

«Per dare una risposta, oc-
corre riavvolgere il nastro.
Nel 2005, dopo l'epidemia
della Sars, nasce l'Istituto di
Virologia di Wuhan, a capo
del quale viene messa la
prof. Shi Zheng-Li, che repe-
risce coronavirus di alcune
specie di pipistrello e li ri-
combina con altre compo-
nenti virali, al fine di creare
vaccini. Nel 2010 ella entra
in contatto coi ricercatori
americani guidati dal prof.
Ralph Baric, che a sua volta
lavora su virus ricombinanti
avendo come base i corona-
virus. Grazie ai virus matrice
forniti dalla Shi, Baric crea
nel 2015 una chimera Sars-vi-
rus di topo, che ha un effetto
patogeno sulle cellule uma-
ne analizzate in vitro. A quel
punto la collaborazione Ci-
na-Usa diventa competizio-
ne. La Shi vuole lavorare a
un virus più potente per rea-
lizzare un vaccino più poten-
te: combina in vitro un virus
di pipistrello con uno di pan-
golino e nel 2017 pubblica i
risultati di queste ricerche in
alcuni articoli scientifici. Le
sue ricerche attirano l'inte-
resse del settore militare e
medico-biologico cinese che
si occupa di armi biologiche
usate come deterrente a sco-
po difensivo e
offensivo. Così
la Shi viene af-
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fiancata da me-
dici e biologi
che fanno capo
all'ambito poli-
tico-militare, co-
me Guo Deyin,
studioso di vac-
cini anti-Aids e
anti epatite vira-
le ed esperto di
tecniche di ri-
combinazione
genetica. L'in-
troduzione dei
nuovi inserti ingegnerizzati
nel genoma del virus è il frut-
to della collaborazione tra il
team della Shi e quello di
Guo Deyin. La realizzazione
di questa nuova chimera, da
un punto di vista scientifico,
è un successo. Tanto che,
una volta scoppiata l'epide-
mia, i due ricercatori chiedo-
no all'Oms di registrarla co-
me un virus nuovo,
H-nCoV-19 (Human new Co-
vid 19), e non come un altro
virus derivato dalla SARS. E

ragionevole pensare che la
Shi abbia agito solo nell'otti-
ca del prestigio scientifico,
senza però tenere conto dei
rischi in termini di sicurezza
e degli interessi politico-mili-
tari che la sua ricerca avreb-
be suscitato».
Come invece il virus sa-

rebbe fuoriuscito dal labo-

ratorio? Per un incidente,
un furto o un rilascio inten-
zionale nell'ambiente?

«Escluderei quest'ultimo,
che avrebbe danneggiato i ci-
nesi, così come il furto, essen-
do i laboratori di quel tipo
controllatissimi. E più proba-
bile una fuga accidentale,
causata da un blackout, o
una contaminazione acci-
dentale del personale. Nel la-
boratorio di Wuhan si muo-
veva troppa gente: più indivi-
dui ci sono più cresce il ri-
schio di contaminazione.
Inoltre molte delle persone
al suo interno non avevano
una formazione specifica

per trattare certi virus in mo-
do coordinato e attento».
Perché la Cina non ha

mai fornito il genoma com-
pleto del virus all'Oms o ad
altri Paesi?
«Perché fornire il virus ma-

trice avrebbe significato rico-
noscere che il SARS-CoV-2
era stato creato in laborato-
rio. Nel genoma incompleto
messo a disposizione dalla
Cina mancano infatti alcuni
inserti degli amminoacidi
dell'Aids, che fungono da pi-
stola fumante. Intanto però

sono in corso
delle trattative
tra le intelligen-
ce di 5 Paesi
(Usa, Austra-
lia, Canada,
Nuova Zelan-
da, Giappone)
e la Cina. I pri-
mi forse, nelle
trattative diplo-
matiche, sareb-
bero disposti a

soprassedere
sulle responsa-
bilità cinesi, di
cui hanno le

prove, in cambio della possi-
bilità di ottenere il virus ma-
trice per sviluppare un vacci-
no universale».
Avremo mai un vaccino

del genere?
«E estremamente improba-

bile trovare un vaccino uni-
co che blocchi il virus, consi-
derate le tante mutazioni del
SARS-CoV-2. Al momento
sono stati identificati 11 cep-
pi diversi: la linea genetica
A2a sviluppatasi in Europa e
quella B1 che ha attecchito
in Nord America sono più
contagiose del ceppo 0 origi-
natosi a Wuhan. Credo per-
tanto che, al più, si potrebbe
trovare un vaccino multiva-
lente, valido per 4-5 ceppi e
in grado di coprire il 70-75%
della popolazione mondia-
le».
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di Sars
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2010 inizia la collaborazione
tra la Shi Zheng-Li e un
team di ricercatori
americani guidati
dal prof. Ralph Bari

nasce l'istituto
di virologia di Wuhan,
alla cui testa viene messa
la prof. Shi Zheng-Li.
L'obiettivo è produrre
un vaccino

1 2015 Ralph Baric crea unachimera Sars-virus
di topo: La collaborazione
sino-americana
diventa competizione

2017 Shi Zheng-Li crea in vitrouna combinazione di virus
di pipistrello
e virus di pangolino

1 DAL 2017

2020 Shi Zheng-Li e Guo Deyinchiedono all'Oms dí registrare
il nuovo coronavirus come H-nCov-19
(Human new Covid 19) e non come
un altro virus derivato
naturalmente dalla Sars

)
II team di Shi Zheng-Li viene affiancato
da un team di altri ricercatori cinesi guidati
da Guo Deyin, provenienti dall'ambito
politico-militare e esperti in ricombinazione
genetica

JOSEPH TRITIO
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Il libro in uscita il 4 agosto Joseph Trillo

L'EGO - HUB

,Poco le prove ehe il virus
uscì dal laboratorio di Wuhan»
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